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La tragedia di Bologna fa precipitare la situazione s 

Esodo nell' ang oscia, 
traffico sconvolto 

Treni con ritardi di ore - Appesantita, anche rispetto al 
1° agosto, la circolazione - Molti incidenti - Code record 

ROMA — Un esodo difficile 
e angoscioso come non si 
era mai visto. La tragedia 

. di Bologna, giunta al secon­
do giorno della gigantesca 
ondata di traffico dell'esta­
te, ha fatto precipitare una ; 
situazione già molto critica. 
Sconvolti i programmi di chi 
aveva deciso di mettersi in \ 
viaggio in treno. • su strade 
e autostrade, il traffico già 
lentissimo e con code-record 
ai grandi caselli, si è anco­
ra appesantito, anche per 
effetto della sciagura di Bo­
logna. Molti, purtroppo, gli 
incidenti, nonostante le ec­
cezionali misure di control­
lo adottate in tutte le gran-
dì arterie dalla polizia stra-

: dale. Difficoltà, infine, anche 
! negli aeroporti e nei porti 
• di Civitavecchia,v Livorno 
I per le partenze - alla volta 
• della Sardegna. «' -'•-•- '•••• • - •''. 

I disagi maggiori.- ovvia­
mente, si sono avuti nelle 
stazioni ferroviarie: blocca­
to per più di due ore il traf­
fico del nord, ì treni hanno ; 
iniziato ad accumulare gi-

•; ganteschi ritardi subito do­
po la sciagura di • Bologna 
anche al sud. Al disagio e 

. alla stanchezza si è accu­
mulata la preoccupazione di 
quanti avevano altri paren­
ti in viaggio in treno. Le no­
tizie giunte da Bologna, dif-
fusesi nelle stazioni nel giro 
di un'ora, le voci, subito cir­

colate. di un attentato han­
no fatto il resto: a migliaia 
si sono attaccati ai telefo­
ni, una parte ha desistito 
dal continuare jl viaggio in 
treno e ha cercato altri mezzi. 

Che fosse una giornata dtf; 
ficile lo si è visto subito an­
che su strade e autostrade. 
Il traffico si è fatto caotico ' 
e lentissimo su tutte le gran­
di arterie fino dall'alba: al 
casello di Genova si è for­
mata, intorno alle 9, una ; 
coda di 14 chilometri men­
tre a Milano, al casello, di 
entrata dell'Autosole, la fi­
la raggiungeva, già alle 8,30. , 
i 15 chilometri di lunghezza.. 
Sj • calcola che in tutta * la 
Lombardia, ieri, si ; siano 
messi in viaggio più di un 
milione e mezzo di autovei­
coli. Uri esodo record, intri­
stito dalla notizia della scia­
gura che, dalla radio, ha rag­
giunto milioni di persone in > 
colonna sulle auto. 

Traffico nel caos in Vene­
to e in Emilia dove già il 
primo agosto si erano rag­
giunte punte elevatissime. 
Sulla Parma-Rimini si sono 
avute code di una ventina di 
chilometri mentre il traffico 
è rimasto a lungo bloccato 
in entrata e uscita da Bolo­
gna. Stessa situazione in To­
scana e. soprattutto, a Ro­
ma nodo centrale ferrovia­
rio e stradale che ha vis­
suto una giornata pesantis­

sima. Anche ieri, fin dal ; 
mattino, le code ai caselli \ 
nord ' e sud della capitale ; 
hanno raggiunto lunghezze di ; 
dieci, venti chilometri a se- ! 

conda delle ore. ' 
Traffico intenso, infine, an- • 

che al sud, soprattutto in 
Campania. Calabria e Pu- ; 

' glie. Molti, còme si è detto. : 
gli incidenti. I più gravi so- ì 
no avvenuti l'altra notte nel -
Pavese e in Lombardia: nu- ; 
merosi, ovunque, j tampona- • 
menti, gli appelli lanciati : 

'dalla polizia stradale cadono ' 
spesso nel vuoto: il traffico : 
rimane concentrato sulle [ 
grandi arterie anziché spo­
starsi su vie alternative, le 
imprudenze seno molte. 

: Stanchezza e caldo fanno il 
resto. .. . . . 

' - Le previsioni non sono ro-
-,«eé: secondo la polizia stra-
. dale il. traffico intenso du­

rerà. anche per effetto del- : 
la sciagura di Bologna, per 
tutta la giornata di oggi e 
nelle prime ore di domani. 

; Unica nota positiva sembra ; 
il teimx), sereno su quasi " 
tutta la penisola e destina­
to a mantenersi ' sul bello. 
Aumentano però il caldo e 
l'afa che per chi si mette 
in ' viaggio non sono certo 
l'ideale. • 

NELLA FOTO: Lunghfssl-
: me code at caselli autostra- ; 

dal! di Roma ."• 

Dopo l'uccisione del compagno Barbarulo clima di intimidazione nel Nocerino 

La mala persino dentro alcune aziende 
Azione a vasto raggio - Colpiscono, prima di tutto, sindacalisti e iscrìtti al PCI - Le forze di po­
lizia non riescono ad arginare l'assalto - Manovre per accaparrarsi i premi agricoli della CEE 

_ Dal nostro inviato : : 

HOCERA INFERIORE (Sa­
lerno) — «Tore o' guaglio­
ne» questo il soprannome 
del pregiudicato Salvatore 
De Maio, boss dell'Agro sar­
nese nocerino sul quale pen­
dè il sospetto di essere stato 
il mandante E (o l'esecutore) 
dell'omicidio < del compagno 
Giorgio Barbarulo, ex sinda­
co di Nocera inferiore, avvo­
cato, comunista, asssasslnato 
con numerosi colpi di pistola 
quattro giorni fa in pieno 
centro cittadino. - •- • 

L'omicidio del compagno 
Barbarulo è solo l'ultimo e-
pisodio di violenza camorri­
sta che negli ultimi mesi sta 
letteralmente attanagliando 
la sona. Una quindicina di 
giorni fa è stato addirittura 
compiuto un attentato alla 
caserma dei carabinieri di 

; Nocera. A compierlo è stata 

una banda di sei persone che 
effettuava, estorsioni (1 colpé­
voli — tra cui tre.ragazzi di 
16 anni — sono "stati tutti 
arrestati). Durante gli Inter­
rogatori alcuni componenti 
della banda hanno confessato 
di aver compiuto, qualche 
giorno prima, un'estorsione, 
ma fra lo stupore degli in­
quirenti la vittima ha negato 
di aver subito minacce e di 
aver pagato la tangente. Tut­
to ciò nonostante la confes­
sione resa al magistrato dagli 
arrestati. •- • , - , . . - . 

'• L'attentato alla caserma del 
carabinieri era stato compiu­
to perchè da qualche mese al 
comando della compagnia è 
giunto • un capitano che ha 
vasta esperienza di lotta alla 
mafia,, avendo comandato una 
compagnia in una zona calda 
della Calabria. In effetti, l'at­
tentato voleva addirittura es­

sere una Intimidazióne ai ca­
rabinieri affinchè allentassero 
i controlli. Quella bomba fat­
ta scoppiare * contro la ca­
serma di Nocera Inferiore è 
il segnale di quali siano le 
intenzioni della-delinquenza 
organizzata nella zona. Subito 
dopo questo attentato si sono 
avuti una serie di episodi che 
si sono conclusi con l'ucci­
sione del compagno Barbaru­
lo, un attentato ad.un avvo­
cato. un omicidio, una serie 
di attentati estorcivi. 
" Ma 11 fenomeno preoccu­
pante è quello dell'ingresso 
della malavita nella gestione 
delle aziende. Alle fabbriche 
conserviere della zona, non si 
chiede,più, solo e semplice­
mente una tangente, ma si 
chiede addirittura la com­
partecipazione agli utili. 

Cosi la malavita organizza­
ta si trasforma e cerca di 

"incamerare • gli intròiti" (é-
normi) che le vengono dalle 
attività criminose da queste 
aziende. - Per questo - motivo, 
quasi quotidianamente, • av­
vengono intimidazioni a sin­
dacalisti, ad operai; sono, 
seppure . organizzate dalla 
camorra, nàte truffe al danni 
dello stato; è stato studiato 
un complicato "" sistema per 
ottenere • -~ t ' premi "• della 
« CEE » (concessi per ristrut­
turare le aziende sempre che 
venga trasformato il prodotto 
e siano rispettati gliaccordl 
sindacali) falsificando Bollet­
te e buste paga. : • >• 

Insomma, mentre * fino a 
qualche tempo fa era il pa-
drone^a chiamare i «camor­
risti »T i « mafiosi » per im­
pedire scioperi, per reperire 
manovalanza che non' creasse 
grane, oggi è il mafioso, il 

l r . V - . - . » j * ' - - * T •• - v '-*-. ' • *• - i ,"T - " 

, }•..'-.---,: - " • ' • • . t.V~ . '•"" '- •"-
camorrista ad essere « respon­
sabile» delle aziende. '".• ,.'•--
- SI può ben capire quale ala 

n clima nella vita ' pubblica 
dell'Agro Nocerino. Una real­
tà sociale complessa, quella 
del Nocerino ed. il nostro 
partito, è l'unica• organizza­
zione^ assieme al sindacato, a 
fare una battaglia contro la 
malavita. . ".'•"'-'-
• Ùnà battaglia che vede im­
pegnato^ il PCI non solo a 
Nocera, ma anche nell'agro 
Giuglianese A versano (l'unica 
zòna' a Nord della Calabria 
dov'è in vigore la legge enti 
mafia) ed è per questo che a 
settembre 1- comunisti' lrivie-
ranno in queste zone una 
commissione e sarà attuata 
un'iniziativa ' simile a quella 
fatta.nei.mesi scorsi in Ca­
labria- Vito Faenza 

A Firenze insieme a 2 complici 

Arrestato l'ex pugile 
Mitri : spacciava droga 

FIRENZE — L'ex pugile triestino Tiberio Mitri, 54'anni, è 
stato arrestato ieri per detenzione e spaccio di stupefacenti 
da agenti della squadra mobile di Firenze. Insieme a lui 
sono state arrestate altre due persone, Vittorio Sciattella, 31 
anni, anche lui di Roma, e un cittadino francese, Iwan Bilus, 
31 anni, di Auxerre. ; - > • • • • . : Mitri era ospite ormai da diversi mesi dell'ostello della 
gioventù di Firenze: nel camping annesso aveva piazzato 
due roulottes. La polizia aveva intensificato gli accertamenti 
sulla sua attività già da alcune settimane. Nella roulotte 
la polizia ha trovato poi anche il francese ed ha sequestrato 
30 grammi di cocaina e 20 di hashish. 

Mitri, ex campione dei mondo di pugilato dei pesi medi. 
molto noto negli anni cinquanta per la sua attività sportiva. 
aveva sposato l'ex attrice Fulvia Franco. Da diverso tempo 
ormai era diventato egli stesso un consumatore di stupe­
facenti. Ha precedenti penali per lesioni, maltrattamenti, 
furto ed altri reati. Anche Vittorio Sciattella è un pregiudi­
cato per furti, rapine, sequestro di persona, ricettazione. Ubarle Mitri 

E' in gravi condizioni fisiche 

dai banditi 
imprenditore calabrese] 

BOVALTNO (Reggio Calabria) — E* stato liberato la scorsa 
notte l'imprenditore edile calabrese Antonino Rullo, di 48 
anni, rapito, mentre si trovava nel cantiere di sua proprietà, 
il 30 ottobre 1979. RuBo è stato rilasciato dai banditi vicino 
a Piati, centro della zona orientale dell'Aspromonte, in pro­
vincia di Reggio Calabria. 

Non è stata precisata l'entità della somma pagata per 
11 suo riscatto. I familiari, infatti, versarono ai banditi in 
un primo momento 300 milioni di lire, ritenuti, però insuf­
ficienti. I rapitori fecero una seconda richiesta di un altro 
mezzo miliardo di lire. 

L'imprenditore è 6tato trovato all'Ilo della notte sul* 
strada provinciale per san Luca, in località Timpa Bianca, 
Le condizioni fisiche dell'uomo sono precarie. Rullo, che 
ha una folta barba, si regge appena in piedi. L'imprenditore 
è stato portato dai soccorritori nella caserma dei carabinieri 
di Bovalino, dove, a causa delle cattive condizioni fisiche, 
non è stato possibile interrogarlo. Rullo è stato poi subito 
accompagnato nella sua abitazione di Reggio Calabria. 

• • • • ( . . _ . • • . ' . . . ' . ' " 

Aduna svolta decisiva l'indagine di Palermo? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Atri tredici avvi­
si di reato; manette pronte 
per molti, qualcuno suppone 
anche per qualche e insospet­
tabile*; decine di perquisi­
zioni, ancora stanotte, pres­
so abitazioni e uffici di im­
prese che si pensa facciano 
parte della finanziaria « Ma­
fia & droga ». Molte voci. 
Nessuna .-. conferma, diverse 
smentite. Altre indiscrezioni 
non [riescono, a filtrare dalla 
porte chiuse dell'ufficiò istru­
zione del tribunale di Palermo. 

Si dice che l'inchiesta sareb­
be arrivata, comunque, ad una 
svolta • decisiva, a proposito 
delle connivenze tra gang, uf­
fici pubblici e settori del po­
tere politico, per il reinvesti­
mento dei capitali < sporchi * 
negli appalti. E si aggiunge 
che, proprio all'indirizzo di 
questi -• ambienti starebbero 
per essere spiccati altri man­
dati di cattura, che si aggiun­
gerebbero a una lista già lun­
ghissima. : " • • - '-••'; 

Facciamo il punto: l'ultima 
Inchiesta (e l'ultima retata) 
è quella che ha scompaginato, 
ad inizio di settimana, la co­
sca di un paesino della pro-
vincìa di Agrigento, Raffadalt. 
L'operazione si è sviluppata 
attorno alle indagini su. una 
faida sanguinosa nel triangolo 
Raffaàaii-Àragona^Santa Mar­
gherita Belice, nella Sicilia 
interna. Alcuni boss con un 
certo « passato *, Alfonso Li­
brici e Alfonso Fretto, per 
esempio, ricompaiono accanto 
ad alcuni « insospettabili ». 
Tra,gli altri un assessore de 
del comune di Priolo, in pro­
vincia di Siracusa. : - ~ -* 

E qui, ecco un primo ele­
mento di novità: la mafia ave­
va esteso la sua influenza — 
è un'ipotesi che spiegherebbe 
molte cose — anche in zone 
ritenute pressoché intatte, co­
me appunto lo zoccolo meridio­
nale della Sicilia, o. come V 
area orientale dell'isola, sul­
l'onda del grande flusso del­
l'eroina. 1 nove, «Itimi arre­
sti si riferirebbero, infatti, ad 
una rete di medi spacciatori, 
punto terminale, destinato ad 
approvvigionare Vinquietante 
e sempre più vasto — seppur 
non sentito — mercato éinter-
nò* dei tossicodipendenti si­
ciliani. •"•'•• ; : . x, • ' : 

[••• Il fiume di droga era destt-
- nato, però, a prendere per la 
maggior parte la via degli 

USA. La sottocommissione giu­
stizia del senato americano, 
presieduta da Joe Biden, ha 
lanciato qualche settimana fa 
un grido di allarme: c i traf­
ficanti siciliani — ha scritto 
in una relazione — lavorano 
prevalentemente -1 ormai allo 
scopo di rifornire droga ad 
una parte consistente dei tos­
sicodipendènti d'America ». 
Ecco, allora, Valtra estate a 
Palermo, nétto splendido sce­
nario liberty del « Grand Ho­
tel Vùla Igea*, un summit 
di alta mafia. Lo presiede 
John Gambxno, nipote di un 
defunto *boss dei boss* di 
mCosa nostra*, Charles, so­
cio di Frank Sinatra e Dean 
Martin al Madison Square. E*, 
questo, lo stesso gruppo di 
mafia cui la CIA, hi colle­
gamento con gli esuli cuba­
ni, affidò negli anni SO l'in­
vasione di Baia dei Porci, 
un attentato fallito alla vita 
di Castro, vàrie altre impre­
se, culminate nétte uccisioni 
di Martin Luther King e dei 
due Kennedy. 

Non c'è da stupirsi «e QU 
« a//art » discussi sulle térraz-
te dell'hotel palermitano quel-
giorno — come si suppone — 
mirassero molto in alio. A 
John Gombina e agli altri 
< americani *rm contatto con-

'- Michèle Sindona (con loro egli • 
ideerà e manderà in porto 
a falso rapimento) si asseana 
definitivamente un ruolo-chia­
ve. quello détte operazioni di 
export-import deWeroina. 

Ai siciliani — gli Spatola 
« gli Inzerillo sarebbero, se­
condo questa ttcottrutiom. i 

Nuovi avvisi di reato, 
decine di perquisizioni nella notte 

Dal summit di Villa Igea 
al falso rapiménto di Michele Sindona 

« campintesta » — t?«'en dato, 
invece, il compito di intrec­
ciare nuovi legami e di met­
ter pace tra cosche fino allo­
ra rivali, in grado però di oc­
cuparsi. di intraprendere sal­
di e diffusi agganci con i 
consumatori dell'eroina. , Ad 
altri, ancora ~ nell'ombra, sa­
rebbero stati assegnati pia 
specifici compiti di riciclag­
gio e reinvestimento del de­
naro. Tutto secondo il princi­
pio base dell'alta finanza che 
Sindona deve aver suggerito 
all'organizzazione, di non e te­
ner mai il danaro, di qualun­
que origine, immobilizzato ». 
Sarà così, come abbiamo vi­
sto, che gli Spatola e i Gam-
bìno giocheranno una parte 
fondamentale nel e caso Sin­
dona », dalla messa in sce­
na del rapimento, fino ai ricat­
ti contro i cinquecento espor­
tatori di valuta compresi nel 
t tabulato*.. 

Ma le piste non finiscono 
qui. Si ritrovano nell'elenco 
— solo in parte edito — delle 

almeno cento pèrsone già com­
prese nelle quattro inchieste 
sul traffico di eroina, alcuni 
nomi-chiave di altre indagini 
finora vane, su clamorosi de­
litti. Forse, insomma, con una 
nuova metodologia, che parte 
dall'ipotesi-cardine di una c/i-
nanziafia* della mafia, si sta 
per riscrivere una mappa, pia 
aggiornata e attendibile, del­
le cosche siciliane. E con es­
sa, forse, anche alcune fon­
damentali pagine di recente, 

.tragica e sanguinosa cronaca 
palermitana. '•-•••--; -
• Per esempio, un'inchiesta 
parallela a quella sugli Spa­
tola e i Gambino, ha • fatto 
luce sul vero ruolo del clan 
di Cinisi — una località agri­
cola balneare ad ovest di Pa­
lermo — capeggiato dal vec-

: chio Gaetano Badalamenti. Un 
luogo comune voleva che la 
sua stella fosse in declino. 
Anzi, che il capomafia costi­
tuisse l'ala moderata e mode­
ratrice degli ~ schieramenti 
mafiosi della Sicilia occiden-

Già raccòlti 30\miliohi per 
le sedi di Rosarno e Cetraro 

1 Continua la raccòlta di fondi iniziata nel nome di Giù- • 
seppe -Valarioti e Giovanni Losardo, i due compagni cala­
bresi trucidati dalla mafia. La sottoscrizione per dotare di :' 
due nuove sedi del partito le sezioni di Rosamo e di 
Cetraro ha infatti superato Ieri la somma di 30 milioni. 
Ai numerosi versamenti già pervenuti, e dei quali abbiamo 
già dato notizia, numerosi altri se ne sono aggiunti negli 
ultimi giorni. Due milioni sono venuti dalla federazione 
di Milano, due milioni dal Comitato regionale toscano, un 
milione dalla federazione di Pistoia. Cinquecentomila lire 
ciascuna hanno dato, come primo versamento, le federazioni 
di Verbania, di Arezzo e di Pisa. La sezione fabbriche di 
Brescia ha versato mezzo milione e altrettanto hanno fatto 
le sezioni cittadine di Bergamo. 

Altri versamenti dalla sezione Molnate di Vercelli (190.000), 
Ire-Phllips (200.000) e dalla federazione di Massa Carrara 
(300.000). La sezione del Galluzzo (Firenze) ha sottoscritto 
un milione. 

tale. Si scopre, adesso, inve­
ce, che proprio da li, da Ci­
nisi, veniva organizzata gran 
parte,della rete dei € corrie­
ri*, che trasportano olirò 
. oceano • sempre più cospicui 
carichi dì droga. Su di loro 
indagava da tempo Boris Giu­
liano, il vice questore ucciso 
l'altro luglio a Palermo, pro­
prio qualche giorno dopo aver 
bloccato un conto bancario 
sospetto del clan, e dopo aver 
scoperto,- nella borgata paler­
mitana di Brancaccio, • in un 
covo, assieme a droga, alcu­
ne tràcce che portano inopi­
natamente all'erede delfCor-
lèonese » Luciano Ligglo, Leo­
luca Bagarella, e ad una fal­
da di venti vittime, avvenuta 
negli ultimi anni, in un cen­
tro che sta al capo opposto 
della provincia palermitana, 
Altofonte. •• >. • 
C Cera puzza di droga ovun­
que, insomma. E Vintuizione 
di un collegamento vasto ve­
niva confermata da ripetuti 
sequestri di ingenti carichi di 
eroina che lo stesso Giuliano 
suggeriva all'FBI presso lo 
aeroporto di New York. Con­
tinuerà le sue indagini su Al­
tofonte e Bagarella unanonir 
«». ma cocciuto capitano dei 
carabinieri di Monreale, Ema­
nuele Basile. L'uccidono sotto 
gli occhi della moglie e detta 
figlia U 5 maggio. La « Finan­
ziaria » ordina « omicidi esem­
plari », assieme ad azioni pre­
ventive con fortissime conno­
tazioni € terroristiche *: U giu­
dice Cesare Terranova, che 
assieme atta sua scorta, U 
maresciallo di PS Lenin Mon­
ouso. viene fulminato alla vi­
gilia della nomina a capo dél-

'• l'ufficio che sta svolgendo, ap­
punto, l'impegnativa inchiesta 
su mafia e droga, era un e ne­
mico giurato*. : 

Da eliminare, dunque, per­
ché la nuova* industria* ma­
fiosa deWeroina e degli appet­
ti potesse completare- tt suo 
torbido e cruento esalto éi 
qualità*. . 

Vincenzo Vasi!» 

Eccezionale ordinanza elei prefetto di Reggio C 

Coprifuoco» nei cantieri 
per impedire gli attentati 

La polizia sor veglierà gli ' accessi della Salcos, l'impre­
sa colpita dall'attacco della n'drangheta vicino Locri 

Dalla nostra redazione , 
CATANZARO — Un eccezio­
nale provvedimento di poli­
zia è stato adottato l'altro 
ieri dalla prefettura di Reg­
gio Calabria. Con un'ordinan­
za del prefetto Ciompi è sta­
ta praticamente instaurata 
una aorta di coprifuoco nella 
valle del torrente Torbido. 
tra le falde dell'Aspromonte 
e il Mar Ionio, una zona 
poco abitata, nel territorio 
del comune di Mammola. 
• L'ordinanza prefettizia, che 
è senza precedenti, fa divie­
to di avvicinarsi dal tramon­
to all'alba nella parte della 
vallata dove sono posti i can­
tieri della ditta.Salcos. un 
consorzio di imprese romane 
impegnato da anni nella co* 
struzione della ~ superstrada 
che dovrà collegare la costa 
tirrenica della provincia di 
Reggio con quella ionica. 
• La decisione di rendere 
inaccessibile la zona de) can­
tiere Salcos (il e coprifuoco» 
sari reso operante da uno 
spiegamento di forze di poli­
zia presente sul posto 24 ore 
su 24) giunge dopo una im­
pressionante catena di at­
tentati mafiosi a sfondo 
estorsivo. 

Bande mafiose sono giunte 
infatti a fare irruzione nei 
cantieri costringendo' con le 
armi gli operai ad abbando­
nare il posto dì lavoro; cosi. 
sempre in pieno giorno, è 
statò ferito a colpi di lupara 
un dirigente della. Salcos e 
pochi giorni dopo sono stati 
fatti saltare, in aria col tri­
tolo mezzi e apparecchiature 
del valore di centinaia .di mi­
lioni. - ..';••-•:• ? •• :-. 

Dietro gK attentati — so­
stengono gli Inquirenti — ci 
sarebbe l'ultima richiesta 
della mafia che pretendereb­
be dalla Salcos una cifra a 
nove zeri. Ed e proprio la. 
volontà, del consorzio romano 
di non voler cedere a que­
st'ultimo ricatto, che avrebbe 
fatto maturare l'eccezionale 
provvedimento che, si sostie­
ne a Reggio, sarebbe stato 
chiesto al prefetto dallo stes­
so ministro dell'Interno Ro­
gnoni sollecitato a sua volta 
dai titolari della Salcos. 

Più volte, negli ultimi me­
si, era stato sollevato dalle 
organizzazioni sindacali e 
dalle amministrazioni comu­
nali deBa zona il problema 
della icciudeacrnui degH at­
tentati « d e l dima di 

varicazione e di sopruso me» 
fìoso in cui procedevano tat­
ti i lavori di costruzione det 

-xa superstrada ionico-tirreni-
ca. Le continue pressioni ma­
fiose hanno determinato af­
fetti disastrosi. In primo luo­
go lo stato di terrore in col 
erano costrette a lavorare la 
maestranze e i : dirigenti del­
le ditte appaltatrici; poi uà 
considerevole ritardo per osa 

-opera che sarebbe dovuta es­
sere già completata da tem­
po-.e, ovviamente, ima sta» 
ordinaria nevitazkna . d e i 
prezzi degH appalti.. 

Gianfranco Manfredi 

ESTRAZIONI D a LOTTO 
I AGOSTO n t t 

Bari S I S 5*7 41 
Cagliari 4» M 9 21 é? 
Rraa» 44 71 71 57 « 
Genava 11f fS 3115 
Milana 15 4» 44 S7 O 
Nasali 7141 9 7t 51 
Patarme 1 24 31 l i 9t 
Rema 51 44 S 79 » 
Tarine «5 74 7 M M 
Venata 34 47 «5 91 $ 
Nasali (2. estratto) 
Rema O. estratto) 
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127: la vera convenienza. 
Un auto e c o n . e r ' e n t e non solo q^i.incjo costa 
poco ma sopra t tu t to quando fa spendere poco 
La '127 fa spendere poco in benzina domina da 
3nni i Mobi i Economy Run (le qare a chi consuma 
meno) 
Fa s o e f d e f e poco perche dura mol to e stata per 
fez ionata ir" 4 mi l ioni o m p / j o d ! esemp la ' ! 

Fa spender? poco in ^anL i ten / i o^e f a ^ f : 
tempi d inte r . -ento ro^-ta^o '~ m^d-a 3C mo­
delle con'" " " - 1 " * de' ie concorre". : ' 
Fa spe^ae r e p^ " 
POS* an.-n^ "J 5 
Fa per ce *e eoe" 
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127: tanta qualità automobilistica. BEH3E3 
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